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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00037946

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione confessionale

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia CN

PVCC - Comune Saluzzo

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di collocazione successiva

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Piemonte

PRVP - Provincia CN

PRVC - Comune Saluzzo

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XVIII/ XIX

DTZS - Frazione di secolo fine/inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1790

DTSF - A 1810

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE
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ATBD - Denominazione bottega saluzzese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno di noce massello/ intaglio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 197

MISL - Larghezza 164

MISP - Profondità 86

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Attacco di insetti xilofagi nella parte destra. La formella della porta 
presenta una fessurazione centrale. Manca la voluta superiore sinistra.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il corpo centrale ha un coronamento aggettante con motivo a dentelli; 
presenta sulla facciata un'apertura ad arco decorata nei pennacchi da 
teste di cherubino. La porta ad un battente reca una specchiatura 
rilevata a fondo puntinato con una raggiera di petali e rosoncino 
centrale. Lesene scanalate (delle quali è visibile il disegno preparatorio 
nella zona liscia in corrispondenza del ricciolo della voluta) 
sormontate da riquadri con foglie intagliate, decorano i montanti. I 
vani laterali con gli inginocchiatoi sono delimitati da due coppie di 
volute terminanti con un rosone, che includono motivi fogliacei e 
nastri intercciati, su fondo puntinato.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La chiesa dei SS. Martino e Bernardo fu chiesa parrocchiale fino al 
1893. Il confessionale riprende nel corpo centrale motivi cinque-
secenteschi. Il massiccio cornicione con motivi a dentello, le lesene 
scanalate e a motivi fogliacei, le teste di cherubino, il tutto intagliato 
con un rilievo appiattito, sono largamente presenti nel mobilio 
saluzzese dal Cinquecento al Settecento inoltrato (cfr. A. Pedrini, "Il 
mobilio, gli ambienti e le decorazioni nei secoli XVII e XVIII in 
Piemonte", Ilte, Torino 1953; E. Quaglino, "Mobili regionali italiani. Il 
Piemonte", Milano 1966). Il mobile potrebbe sembrare addirittura 
frutto di un assemblaggio di parti cronologicamente differenti, ma le 
simili caratteristiche dell'intaglio e l'omogeneità del legno usato 
dimostrano che è stato eseguito in un tempo solo. Una leggera 
diversità nell'esecuzione del fondo puntinato nei motivi vegetali e 
nella portella, il cui intaglio risulta inoltre più levigato, potrebbe 
eventualmente far supporre che quest'ultima sia stata sostituita. Nella 
chiesa di S. Agostino il confessionale di forme tardo-rinascimentali 
posto all'inizio della navata destra presenta strette analogie con il 
presente esemplare. E' possibile che il mobile, del tutto diverso dagli 
altri confessionali presenti nella chiesa, provenga da S. Bernardo, così 
come altri arredi in seguito allo spostamento delle funzioni 
parrocchiali alla chiesa di S. Agostino nel 1893. Un inventario, che 
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una nota manoscritta posteriore dice redatto all'inizio del Novecento 
dal prof. Giordanino Domenico, registra infatti la presenza di quattro 
confessionali nella chiesa di S. Bernardo, mentre oggi ve ne sono 
soltanto tre. Per ragioni di sicurezza, la portell del confessionale è 
attualmente conservata nella sagrestia della chiesa di S. Agostino.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 49351

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo volume manoscritto

FNTA - Autore Giordanino Domenico

FNTD - Data 1900/ 1910

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Pedrini A.

BIBD - Anno di edizione 1953

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Quaglino E.

BIBD - Anno di edizione 1966

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1985

CMPN - Nome Barberi S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Galante Garrone G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Bombino S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Bombino S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


